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SUGGERIMENTI

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per gli affari esteri, competente per il 
merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. sottolinea che la democrazia e i diritti umani sono interdipendenti; afferma che elezioni 
libere e regolari sono necessarie ma non sufficienti per il consolidamento democratico;

2. ritiene tuttavia che la lotta contro la povertà e l'eliminazione degli ostacoli che 
impediscono lo sviluppo dei paesi possano apportare un contributo decisivo al processo 
democratico;

3. sottolinea che la democrazia quale sistema di governo prevede meccanismi di attribuzione 
del potere politico e di gestione dei conflitti, essenziali per società stabili e pacifiche; 
rileva, tuttavia, che la democrazia deve essere creata in loco e non può essere 
artificialmente imposta da agenti esterni; afferma che l'UE, insieme alla comunità 
internazionale, può svolgere un ruolo attivo nel sostenere il processo di consolidamento 
democratico;

4. ritiene che, affinché le elezioni possano essere considerate democratiche, libere e corrette, 
occorre che siano soddisfatte alcune condizioni preliminari, quali il rispetto dei diritti 
politici e civili, il rispetto della libertà di espressione e d'informazione, la parità di accesso 
ai mezzi d'informazione e il rispetto del principio del pluralismo politico, per offrire agli 
elettori una scelta reale;

5. ritiene che, affinché la democratizzazione abbia successo, è fondamentale affrontare lo 
sviluppo sociale ed economico del paese interessato al fine di garantire la soddisfazione 
dei diritti fondamentali dei suoi abitanti, quali istruzione, salute e occupazione;

6. rileva che l'aiuto europeo a sostegno del bilancio di Stati autoritari non sempre garantisce 
lo sviluppo democratico e che, nel valutare l'efficacia degli aiuti, occorre concentrarsi sui 
risultati degli aiuti, piuttosto che sulla loro concessione;

7. sottolinea il ruolo che possono svolgere partiti politici democratici legittimi, movimenti 
sociali autentici e una stampa libera per tutelare gli interessi pubblici controllando la 
trasparenza e la responsabilità dei governi, consentendo in tal modo agli Stati di 
salvaguardare i diritti umani e promuovere lo sviluppo sociale ed economico;

8. insiste su rigorosi criteri di ammissibilità per il sostegno al bilancio; insiste affinché la 
Commissione si astenga dal ricorrere a tale soluzione in paesi in cui non è possibile 
garantire la trasparenza della spesa pubblica; insiste altresì affinché il sostegno al bilancio 
sia sempre accompagnato da azioni volte a sviluppare le capacità di controllo 
parlamentare e di audit del paese destinatario nonché aumentare la trasparenza e l'accesso 
del pubblico alle informazioni, e affinché la società civile partecipi al suo monitoraggio;

9. ritiene che l'indipendenza della magistratura e dei mezzi d'informazione sia essenziale ai 
fini della formazione e regolazione del processo democratico con l'obiettivo di rafforzare 
lo Stato di diritto, creare istituzioni democratiche, compreso un parlamento funzionante, 



PE460.851v02-00 4/5 AD\865676IT.doc

IT

realizzare il pluralismo politico e rafforzare il ruolo della società civile;

10. incoraggia i donatori di aiuti a trattare la costruzione della democrazia come un imperativo 
politico ed etico anziché un mero esercizio tecnico, e a sviluppare la loro conoscenza 
locale dei paesi beneficiari in modo che gli aiuti possano essere efficacemente mirati e 
calibrati in base alle circostanze locali;

11. riconosce l'importanza del ruolo svolto dalle donne nella democratizzazione, soprattutto in
tempi recenti; invita gli Stati membri e l'UE, in collaborazione con la più ampia comunità 
internazionale, a sostenere le donne nella loro lotta per la parità dei diritti, l'uguaglianza di 
genere e l'emancipazione;

12. sottolinea la necessità di potenziare le capacità della società civile, mediante l'istruzione e 
la sensibilizzazione, e consentire la loro partecipazione ai processi politici; sottolinea che 
uno stretto partenariato tra il settore pubblico e il settore privato e il potenziamento delle 
istituzioni di controllo, compresi i parlamenti nazionali, sono fattori essenziali per 
promuovere la democrazia;

13. invita l'Unione europea ad accordare priorità a un dialogo approfondito sulle norme e i 
valori democratici con gli attori impegnati in tutti i processi di consolidamento della 
democrazia; rileva che la costruzione e il consolidamento delle istituzioni democratiche 
possono contribuire a rafforzare lo sviluppo economico e a ridurre la povertà;

14. sottolinea l'importanza di compiere un'analisi della situazione locale dei diritti umani, che 
dovrebbe costituire la base di tutti gli interventi di sviluppo; invita la Commissione a 
inserire una sezione sullo stato della democrazia e dei diritti umani in tutti i documenti di 
strategia nazionali e regionali e a fornire dati più precisi sull'impatto delle iniziative di 
sostegno alla democrazia;

15. saluta con favore la creazione di una Direzione per la democrazia e i diritti umani in seno 
al Servizio europeo per l'azione esterna e invita il vicepresidente della Commissione/alto 
rappresentante a garantire che presso le rappresentanze dell'UE all'estero vi sia una 
persona di contatto per i diritti umani e la democrazia;

16. chiede un sostegno mirato ai movimenti sociali non estremisti, i media realmente 
indipendenti e i partiti politici che operano per la democrazia negli Stati autoritari e nelle 
nuove democrazie, al fine di promuovere la partecipazione pubblica, appoggiare sistemi 
pluripartitici sostenibili e migliorare i diritti umani; ritiene che lo Strumento europeo per 
la democrazia e i diritti umani debba svolgere a tale riguardo un ruolo fondamentale.
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